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LO SCUDO DI CARTONE  
 

 
La garanzia di uno “scudo penale” protettivo per i vaccinatori è stata invocata e giustificata a seguito 

dell'avvio dell'indagine sulla morte di un siciliano deceduto poche ore dalla somministrazione del 

vaccino. Nel registro degli indagati è stato iscritto anche chi ha effettuato l'iniezione. Associazioni e 

ordini professionali hanno chiesto uno “scudo penale” 

La risposta normativa si è tradotta, nell'art. 3 del decreto-legge 1 aprile 2021, n. 44 (recante "Misure 

urgenti per il contenimento dell'epidemia da Covid-19, in materia di vaccinazioni anti Sars-CoV-2, di 

giustizia e di concorsi pubblici"), con un' ipotesi di non punibilità circoscritta ai soli vaccinatori; poi 

nell'art. 3-bis introdotto dalla relativa legge di conversione (legge 28 maggio 2021, n. 76), che ha 

allargato il campo e ha previsto una limitazione della responsabilità penale di tutti gli esercenti una 

professione sanitaria, nell'ambito della fase emergenziale Covid-19, ai (soli) casi di colpa grave. 

Si tratta di una norma creata con l'evidente obiettivo di rassicurare i sanitari, durante il periodo 

emergenziale. 

La non punibilità si fonda su tre requisiti: a) il verificarsi dell'evento morte o lesione del vaccinato; b) 

la sussistenza del rapporto di causalità fra la somministrazione del vaccino e i predetti eventi; c) la 

conformità della somministrazione alle relative regole cautelari previste normativamente. 



In sede di conversione in legge è stato introdotto l'art. 3-bis Responsabilità colposa per morte o lesioni 

personali in ambito sanitario durante lo stato di emergenza epidemiologica da Covid-19 per fatti 

commessi nell'esercizio di una professione sanitaria e che trovano causa nella situazione di 

emergenza, punibili solo nei casi di colpa grave. 

La previsione incontra un limite temporale, collegato alla sua natura di norma temporanea: è infatti 

destinata a trovare applicazione "durante lo stato di emergenza epidemiologica da SARS-Cov-2, 

dichiarato con delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successive proroghe" (dunque, 

allo stato, sino al 31 luglio 2021). 

Il secondo comma dell’art. 3-bis prevede alcuni parametri non esclusivi di valutazione del grado della 

colpa. Vengono in particolare individuati tre diversi fattori che possono concorrere a escludere la 

gravità della colpa:  

1) la limitatezza delle conoscenze scientifiche al momento del fatto sulle patologie da SARS-CoV-2;  

2) la scarsità delle risorse umane e materiali concretamente disponibili in relazione al numero dei 

casi da trattare;  

3) il minore grado di esperienza e conoscenze tecniche possedute dal personale non specializzato 

impiegato per far fronte all'emergenza, 

Gli indici di valutazione della colpa grave (concetto estraneo al diritto penale se non ai fini della 

sanzione per gravità della condotta) intenderebbero introdurre una ragionevole uniformità 

nell'accertamento giudiziale.  

L'obiettivo che si voleva raggiungere appare perso in partenza. Se la previsione voleva evitare che 

i medici fossero sottoposti a processo penale, ebbene lo saranno ancora perchè occorrerà 

un'indagine (penale) per raccogliere elementi e fonti di prova sulla circostanza se l'uso del vaccino 

sia stato conforme o meno alle indicazioni. Inoltre anche se il PM chiederà un'archiviazione, 

occorrerà sempre un provvedimento del Giudice (Gip) per escludere la punibilità e la persona 

offesa potrà proporre opposizione e si avrà un'udienza camerale con la possibilità anche di 

un’imputazione coattiva. Insomma i sanitari si dovranno difendere in un nuovo contenzioso e 

capiterà ciò che già è accaduto a Biella, Napoli e Trapani.  

Corre l'obbligo di evidenziare che la previsione normativa di nuovo conio non impedirà che si possa 

adire il giudice civile e contabile, cioè restano aperti gli altri fronti. Non si può concordare con chi 

asserisce che questo scudo penale darà serenità ai sanitari. Sembra opportuno percorrere la strada 

indicata da ACOI che riguardava non solo le vaccinazioni ma tutte le prestazioni professionali rese 



in tempo di emergenza pandemica ma con ben altra più rassicurante previsione che forse va ancora 

sollecitata. 

In costanza di una condotta lecita nessuna causa penale, civile, alla Corte dei Conti può essere 

promossa contro medici e sanitari. Quindi basterebbe semplicemente scrivere: “durante l'emergenza 

epidemiologica Coronavirus le prestazioni d'opera e i trattamenti erogati dal personale medico e 

sanitario nelle strutture pubbliche, convenzionate e private sono rese nell'adempimento del dovere e 

in stato di necessità”. 

Le cause di esclusione del reato, come l'adempimento del dovere e lo stato di necessità sono 

tassativamente individuate dalla legge ed escludono l’antigiuridicità di una condotta che, in loro 

assenza sarebbe penalmente rilevante e sanzionabile. 

In presenza di tali circostanze, infatti, una condotta (altrimenti dalla legge punibile), diviene lecita e 

ciò in quanto una norma o un ordine della pubblica autorità, desumibile dall’intero ordinamento 

giuridico, la ammette e/o la impone. 

Le cause di giustificazione sono desumibili dall’intero Ordinamento giuridico e, pertanto, la loro 

efficacia non è limitata al solo diritto penale ma si estende a tutti i rami del diritto (civile e 

amministrativo). 
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